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OISPÀGCt &ELW NOTTE 
Agenzia Stefani 

MOSCA, 19. — Lo Scià di Persia 
è arrivato. 

La notizia dei giornali inglesi che 
i russi abbiano preso Chi va è falsa. 

J . * 

Bonificazioni nei Veneto 
* * 

Quantunque sia nostra consuetu
dine di respìngerò qualsiasi comu
nicazione che ci arrivi sotto il velo 
dell' anonimo, ed abbeuchò la tosi 
della prolungazione di Navegalo e di 
Sabbadina, lino a Brondolo, nuli'altro 
oggidì possa apportare che un'incep
pamento dol bene proposto, coli' inop
portuno pio desiderio d'un bone mi
gliore; pure tacciamo luogo al se
guente articolo per promuovere . in 
quanto è da noi quella polemica sul 
progettato lavoro, dalla quale potrà 
scaturire più limpida la verità del 
tornaconto, e là utilità dello opere 
di bonificazione dei due Consorzi Gor-
zon Medio, e G orzon Inferiore. 

Ecco quanto ci scrivono: 
Signor Direttore? 

Anch'io poche parole sulla prolunga
zione degli scoli Navegale e Sabadina 
per migliorare le condizioni dei fondi 
dei due Consorzi Gorzon Medio e Gorzon 
Inferiore, se la gentilezza sua mi per-
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metta un piccolo spazio nel di lei Gior
nale, dacché si è già preoccupato di 
tale importante miglioramento nel suo 
numero 130. 

Applaudo dapprima alle Commissioni 
e Presidenze dei suddetti due Consorzi, 
per la loro operosità e costanza per rag
giungere tale scopo, vera fonte di ric
chezza agricola, e sollecito fervorosa
mente tutti i cointeressati a concorrere 
con buon volere alle convocazioni im
minenti per deliberare unanimi sulla 
immediata esecutorie del Progetto, la 
di cui utilità è incontestabile. 

Vorrei solo poter insinuare nell'animo 
delle onorevoli Presidenze, Commissio-
ni, e di tutti i cointeressati, a far prò' 
per intero del volo primitivo dell'insigne 
Paleocepa, cioè di prolungare tali scoli 
fino a Brondolo; oppure di poter ottenere 
dopo uno spazio precorso del progettato 
nuovo canale comune di oltre 4 chilo
metri ancora, di immetterlo nel canale 
dei Cuori, avendo colà un seno che quasi 
lo richiama; ma liberarsi affatto dalla 
egoistica accoglienza del Gorzon, il quale 
ad ognisopravenienza d'acqua, o liquefa
cimento di nevi ci chiude ìa porla in 
faccia, non avendo più b sogno delle 
nostre acque per alimentarsi, e ci lascia 
in balia ed alla pura mercé dell'inva
samento delle nostre acque; e questo 
lo sanno pur troppo tutti gli interessati 
nel Consorzio, che succede ben di fre
quente. 

In tal modo otteressimo la sicurezza 
dell'intero scolo, e non dubiteremmo, 
se sia bene accedala la differenza di 
livello del pelo di Gorzon, fra Anguil-
lara e Cavarzere; perchè manifestata, 
anche ai più profani in tal materia, dalla 
pendenza naturale del piano di Campa
gna, e di più dal manifesto esempio 
dell'attività dello scolo della Fossa Mori* 
selesana e Canale dei Cuori, ai quali il 
nostro canale correrebbe paralello. 

Tale mozione verrebbe fatta anche 
perchè le differenze di livello guada
gnate allo sbocco progettato, di 0.88; 
1.26; e i.70, secondo lo stato delle 
acque del Gorzon, quale risultato degli 
sludi degli ingegneri Meggiorinì e Tes-
sari, saranno tali sempre nella condi
zione dello sbocco libero, e non mai 
come è facile supporlo a sbocco chiuso, 
e così sempre limitalo il beneficio spe
rato. 

Taccio sul dubbio ammesso dell'ac
certamento più o meno di tali risultati, 
per deferenza dei progettisti, sebbene i 
profani nella scienza ne avrebbero ben 
donde a dubitare, pensando ai gravi er
rori commessi in tale materia, qui da 
noi in Padova, per dirne qualcuno, nel

l'i; ttivazione del Bagno di Porta Coda-
lunga, nel malcontento sorto per i re 
centissimi lavori del Consorzio Patriar
cati, e la famosa livellazione del Vole-
bele a Vicenza, la cui responsabilità 
materiale volevano a torto addossarla 
ad una nostra celebrità idraulica ec. ec. 

E vero, che per tale prolungamento 
fino a Brondolo, si dovrà provvedere 
con una maggiore spesa della somma 
pi eventivata nella proporzione massima 
di due terzi, di modo che le quote 
preavvisate nella ragione media annua 
di L. 0.92 al campo pegli alti, di L. 2.77 
pei medii e di L 4.63 pei bassi, si por
terebbero a L. 1.54, 4.03 e 7.72, se
condo che alti medii e bassi, e questo 
per un decennio. 

Ma è altrettanto confortante poi, che 
f 

scomparso per intero il pericolò dell'ai 
lagamento, anche per i fondi più bassi 
e bassissimi, noi ne sentiresstmo tosio 
il vantaggio, colla sicurezza dei pro
dotti, e saressimo ricompensati ad usura 
dalla naturale fé acità dei terreni, po
tendosi provvedere tosto a tale spesa 
col miserabile aumento di 1[10 sugli 
attuali affìtti, che rassicurato l'esito, do
vrà raggiungere ben più alte propor
zioni. 

Se a taluno sembrasse tale gettito 
oneroso, come lo è di fatto perchè li
mitato ad un solo decennio, ci resta fa
cile assottigliarlo col prolungare il tem
po rateale del prestito che si può por
tare a 20, 30. 40 e 50 anni, le di cui 
quote rispettive annue risultano come 
segue: 

DURATA 
del prestito 

A ai IL ii n 111 « 
da pagarsi 

dai due Consorzi 

rrcssiuar-.: 
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Anni IO 

• 

55 

55 

5? 

55 

20 

30 

40 

m 

l, 142 431 C. 19 1.54 

55 

55 

55 

55 

88366 

71.879 

04,105 

0.0255 

55 

55 

55 

55 

04 0.95 

20 j 0.77 

58 0.70 

25 0.:5 
• 
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ANNOTAZIONI 
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7.72 

4.78 
* 

3.88 

3.47 

3.2G 

Risultati medii 
calcolati sulla prò-
porzione se ital. 
1.058.900:8.32=-
1. 1,100,000: X. 
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26) APPENDICE 

Quote che non saranno mai maggiori 
dei danni che nell'attuale condizione dei 
fondi riscuotiamo. 

Con tal modo sarebbe interamente 
* 

tolta l'eccezione, se la classifica sia slata 
fatta regolare e corrisponda proporzio
natamente al beneficio che ne andreb-
bei'o a sentire. 

Invece, qualora lo sbocco del nuovo 
canale, venga limitato a Cavarzere, in 
luogo di condurlo fino a Brondolo, co
me si opinerebbe, la suddetta classifica, 
potrebbe da maggiori soffisti essere ec
cepita, perchè fra i fondi ritenuti bassi 
ve ne sono di bassissimi, che avrebbero 
dovuto occupare un quarto grado nella 

classifica, e sollevarli dalla massima 
tassa imposta loro, perchè non corrispon
dente al beneficio che saranno per ot
tenere, perchè sono i primi ad essere 
colpiti dai disastri, e gli ultimi a libe
rarsi dalle dolorose emergenze. Condi
zioni queste, che porterebbero, secondo 
me, un contributo minore di un grado 
dei fondi, i quali ne hanno il più sicuro 
vantaggio, che sono i medii, quindi la 
mia classificazione sarebbe la seguente: 

I. Grado. Fondi alti della contribuzio
ne media progettata. L. 0.83. 

Ili Grado. Fondi bassissimi (non li-
borati dal tutto dal pericolo delle ac
que). L. 1.06 

III. Grado. Fondi medii. L. 2.1 
IV. Grado. Fondi bassi L. 3.33. 
Se vera o falsa l'esperienza ce lo di

mostrerà. 
Non intendo con questo, di meno

mare il favore col quale deve essere 
accolto il progetto da tutti i cointeres
sati, eh' anzi lo scopo mio è quello di 
capacitarli della grande convenienza an-
che nel limite proposto. 

Solo mi è "fisso il tentare di volere il 
meglio per il reciproco comune nostro 
interesse. Votiamo anzi compatti la sua 
esecuzione la quale può essere iniziata 
secondo il progettato lavoro ; e che il suo 
prolungamento fino a Brondolo, qualora' 
gli si facesse buon viso, si potrà stu
diarlo in corso dei lavori, non portando 
questo alcuna alterazione, se non che 
nel trasporto del manufatto, di sbocco'.? 

Venendo in fine sul tempo dell'ese
cuzione del lavoro non vi sia frattempo, 
perduto, jjtra una deliberazione a l'altra, 
fino ad ottenere l'intento di conseguirla 
nel più breve spazio possibile, e perciò 
consiglio una suddivisione di lotti, prò. 
porzionata al tempo, che non proporrei 
maggiore di un anno. Ciò è quanto, si 
vorrebbe rendere ;noto, prima di alcuna 
deliberazione a tutti i Gommisti nelle 
imminenti adunanze. 

Con stima, me Le protesto pieno di 
gratitudine per il chiesto favore, 

Di Lei Egregio Direttore 
Padova 20 maggio 1873. 

C. I. A: N. 
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m noi DEL PEKKA 
DI 

(Traduzione dal tedesco) 
^ > . 

Tutto ciò narrava Walther con chia
rezza, e con calma, né la sua voce dava 
il menomo indizio d'un uomo che qua! 
che minuto innanzi veniva sì d'improv
viso strappato da un colloquio che avea 
fatto svanire per sempre tutta la felicità 
della sua vita; soltanto' il suo tuono 
era un po' debole, come altra volta, e 
la sua fìnosomia aveva una espressione 
cupa ma pacala, quella di chi abbia 
preso una ferma risoluzione. 

Non era il tempo ora dì attristarsi, o 
di lagnarsi delle perdute gioie della vita ; 
egli già avea per ciò trovato il rimedio 
d'ogni altro più sicuro ed infallibile. 

II maggiore al par degli altri avea 

seguito le sue parole con grande aspet
tazione, ma non per questo la sua fronte 
si rischiarava. 

«E credete che i franchi tiratori,che 
son qui in casa propria, non conoscano 
del pari, anche meglio, quel sentiero?» 

« Quanto a conoscerlo, probabilmente., 
Ma quel che importa è se lo tengano in 
guardia, mentre in primo luogo essi 
non ponno presupporrle in noi la co
gnizione, in secondo luogo poi non so
spettano per nulla che il loro piano ci 
sia stato svelato. Coloro si concentre
ranno principalmente nelle gole e nei 
circostanti declivi; quel remoto sentiero 
forse non verrà da loro preso in consi
derazione, e merita quindi sempre una 
preferenza, in paragone delle altre vie 
che già sappiamo occupate. 

«E credete che per quella via si 
possa passare di notte senza smarrirsi? » 

«In una notte, come adesso di luna 
piena — Si! Il chiaro di luna dimi
nuisce di molto la difficoltà di trovar 
le aperture fra le macchie, e di tener 
dietro alla tortuosità che ha il viottolo 
nella prima ripida salita. Una volta su, 

— 

NOSTRA CORRISPONDENZA s 

Roma, 19 maggio. 
.Certi corrispondenti hanno battuto 

col piede la terra e ne fecero sor-
gere non so quanti battaglioni, che 
distribuirono accuratamente nelle ca
serme di Roma, onde averli sotto la 
mano al primo segnale della rivolta. 

Per carità, mettete l'anima in pa- , 
ce: di rivolte non se ne parla, e 
quanto ai battaglioni del colpo di 

non è più possibile smarrirsi, perchè la 
luce penetra abbastanza chiara tra gli 
alberi; e giunti allo sbocco in sulla 
strada di L. si può ben seguitare per 
questa, che difficilmente il nemico si av
vicinerà tanto al villaggio. » 

Il maggiore di nuovo camminava su 
e giù fortemente impensierito. « Avete 
ragione!» disse alfine Conviene almeno 
farne il tentativo, quantunque sia sem
pre temerità di mandar due o tutt'al più 
tre uomini per un terreno occupato dal 
nemico, nella debole speranza ch'esso 
abbia lasciato senza guardia quel sen
tiero. C'è a scommetter dieci conlr'uno 
che saranno scoperti ed ammazzati: se-
nonché il pericolo per gli altri è im
minente - Vi ricordate voi proprio 
bene la strada? > 

«Perfettamente.» 
«Allora non ci resta altro che trovar 

fuori quelli fra i nostri che sien più fi
dati e ad un tempo abbastanza coraggiosi 
per intraprendere una simile strada. Il 
caporale Brami...» 

« É ancora infermo per la sua ferita : » 
lo interruppe Walther tranquillamente. 

«Sicché vedete, signor maggiore, l'in
carico tocca a me. 

«Walther! Diventi matto?» sussurrò 
spaventato all'amico il dottor Behrend. 

Anche il maggiore era stupito e tutti 
* 1 r f T 

gli ufficiali guardavano con ammirazione 
insieme e timore il loro compagno. Wal
ther era amato da tutti, era l'orgoglio dei 
suoi colleghi, il beniamino de' superiori, e 
adonta della sua continua taciturnità e 
ritiratezza, esercitavajsu quanti lo circon
davano queir indefinibile influenza che 
suol essere propria delle persone geniali. 
Lo avean già più volte veduto andar 
davanti nelle battaglie, e con lui avean 
partecipato al pericolo; ma altra cosa è 
cadere fra i compagni in campo aperto 

« Voi, tenente Fernow ? » disse il mag
giore premendo sulle parole. «Ciò non 
si può permettere, lo non posso in tale 
circostanza sacrificare un ufficiale; ne 
abbiam perduti abbastanza negli ultimi 
fatti, e ne abbiam bisogno appunto pel 
combattimento. Un tal messaggio è af
fare per semplici soldati, ed ora anzi farò 
chiamare per questo dei volontari. » 

Walther si fece più innanzi verso il 
tavolo: e la luce della candela cadendo 
dappresso sul suo volto, lo lasciava scor
gere qual era pallido come di marmo. 

«Al momento non ci son che io che 
conosca la strada, e il solo quindi che 
possa farla. Non si può già indicarla bene 
a chi non la conosce, e lasciar andar un 

coli'arme alla mano, altra di notte fra altro sarebbe metter troppo in pericolo 
la nebbia, soli ed inermi, venir ammaz
zati da una palla lanciata da'nemici in. 
agguato, od esser fors'anche riserbati a 
peggior sorte. Ci voleva più dell'or
dinario coraggio per esporsi ad una tal 
fine, che qui era da attendersi quasi 
con certezza, e si avrebbe senza dubbio 
acconsentito a sacrificarvi qualunque pria 
che Walther Fernow. 

la riuscita. > 
«Ma » replicava ilmiggiore con voce 

che rivelava una commozione a stento 
repressa « io non posso appunto privarmi 
di voi, e, ve lo ripeto, la probabilità di 
trovar aperto il sentiero è ben poca — 
mentre vi è tutta che voi restiate uc
ciso.» 

« Forse ! Forse anche no I In ogni modo 

. ' . 



CIQBitALB m PADOVA 

Stato, corno li chiamano di già, si 
riducono a sei: altri sei furono a 
Roma di passaggio pel cambio della 
guarnigioni. 

Ma sei battaglioni di più dell'or
dinario sono pur qualche cosa — di
rete voi — Io però rispondo : anche 
l'eccitazione mantenuta negli animi 
dei romani da certi giornali è qual 
cjhe cosa: e i nuovi battaglioni si 
iono dovuti chiamare non per far 
paura alla gente, ma per salvarla 
dalla paura. 

Figuratevi: ieri s'era sparsa la 
voce d'un probabile attacco al Vati
cano. Davanti a simili dicerie è le
cito ad un governo tenersi a mani in 
mano? 11 fatto è che questa voce 
rattenne in casa i romani, che ci 
perdettero le gioie della domenica — 
tutto per nulla. 

Quanto a precauzioni, andate in 
Piazza Colonna a vedere il ministro 

— 

Lanza quando va a prendere il suo 
vermouth confuso tra gli avventori 
del liquorista Folchetto. • 

Alla Camera è proseguita la di
scussione degli Ordini con un inci-
dente sui gesuiti. Ve l'ho già prean-
nùnciato, aggiungendovi anche il mio 
parere: inutile ch'io ci torni sopra. 

Ma, Dio buono, quale spopolamen
to neH'.aulal (1) Credono forse gli 
onorevoli che ogni pericolo sia pas
sato, e che l'emendamento Ricasoli 
voglia dire il trionfo definitivo? At
tenti alle sorprese, dico io, perchè 
l'opposizione adesso va arzigogolando 
per tentare di mandar sossopra ogni 
cosa, e in odio alla soluzione rimet-
tere in questione tutto il problema. 

Il Papa è di nuovo alla peggio: 
1 a scorsa notte soffri di tosse — d'una 
tosse da schiantare il polmone — 
conseguenza del ricevimento di ieri. 
Oggi va meno male: però i medici 
gli hanno fatto divieto di uscire se 
non di letto almeno dalle sue stanze. 

Avete sentito parlare del rimpasto 
ministeriale l Se no, tanto meglio ; 
se sì non ci credete. Come vi ho 
detto ieri, il rimpasto avverrà ma 
non ora: quanto poi al Ricasoli, ve 
lo ripeto. : gii è uomo che ha il torto 
di credere che il suo tempo sia pas
sato. I. F, 

* v \ 

(1) Non ci pare che la cifra di:336 
presenta come consta dal resoconto 
della seduta di ieri, che i lettori trove
ranno più avanti, significhi certo spo-

mento: forse la condizione si e mi' 
OJ fOft jPrQ'i fi (tiri : " •' •• ! \ , 

w rata nel giorno successivo a quello ii quello 
in cui 'l'egregio nostro corrispondente 
scriveva. 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 19. — Leggiamo nelP Osser
vatore Romano: 

«La Santità di Nostro Signore am
metteva ieri all' onore d'una particolare 
udienza, nella Sala degli Arazzi, molte 
nobili e ragguardevoli famiglie estere, 
convenute già da lungo tempo apposi
tamente in Roma per far atto di divoto 
omaggio al Santo Padre e per appagare 
il vivissimo loro desiderio di ricevere 
l'apostolica sua benedizione. 

« Fra le distinte persone che facevano 
anche parte di questa eccezionale udien
za si distinguevano l'ambasciatrice di 
Francia e l'incaricato d'Austria presso 
il Santo Padre. 

| 

« Sua Santità si degnava di trattenersi 
amorevolmente a colloquio con quella 
rispettabilissima udienza, confortandola 
di poi della paterna Sua benedizione. » 

— La giornata di ieri ò passata in 
mezzo alla più grande tranquillità. Al 
Pincio, a Villa Borghese c'erano una 
folla straordinaria, ed una fila stermi-

* 

nata di carrozze. S. M. il Re, la Prin
cipessa Margherita ed i\ Principe Um
berto erano tutti alla passeggiata, 

— I dissidenti della destra e del cen
tro che votarono sabato contro il mini
stero, e che sono membri della com
missione generale del bilancio hanno 
presentate le proprie dimissioni da tale 
ufficio, per un sentimento di delicatezza 
verso gli amici politici che li onorarono 
dei loro suffragi. 

NAPOLI, 18. - Il Vesuvio continua 
a mugghiare. Anche ieri, come nei dì 
innanzi, sonosi intesi parecchi boati non 
solo nei paesi circostanti al vulcano, 
ma perfino qui in Napoli, come alcuno 
assicura.'.Dalla bocca del cono princi
pale vedevansi di tanto in tanto grosse 
sbuffate di fumo. 

FIRENZE, 19. - Molte persone, ed 
alcune con atteggiamento minaccioso, si 
condusserogieri sera fuori porta Romana 
per accogliere poco amichevolmente i 
reduci dall' Impruneta. Il nostro Que
store, saputa la cosa, ordinò che tutte 
le pattuglie di cavalleria che tornavano 
dalla perlustrazione dello stradale si trat
tenessero fuori la porta Romana, ed 
inviò a quella volta un buon nerbo di 
carabinieri e di guardie di P. S. 

La gente, visto questo spiegamento 
di forze e non visti i pellegrini che tor
narono alla spicciolala, se ne andò ben 
presto, e non si ebbe, neppure in que
sta occasione a lamentare alcun disordine. 

VENEZIA, 20. ~ Questa mattina, col 
treno diretto delle ore 5. 46, provenienti 
da Vienna, giunsero in questa città le 
LL. AA RR. il Principe ereditario di 
Germania e la Principessa sua consorte 
con seguito, e presero alloggio all'Al
bergo Danieli. Viaggiano nel più stretto 

, incognito sotto il nome di conte e con
tessa di Lingen. Al loro arrivo in que

sta Stazione le LL. AA. suddette furono 
ossequiate dal console di Germania di 
qui, sig. cav. Kunkler. 

Il conte e la contessa di Lingen sono 
accompagnati dal colonnello, Menshke, 
dal conte Seikondorff e dalla contessa 
Bruni. 

BELLUNO, 20, - Lèggasi nella Pro
vincia di Belluno: 

Ci venne riferito che il palazzo Cap
pellaio in Belluno possa essere posto in 
vendita : noi indichiamo il fatto, perchè 
ci sembra che il comune o la provincia 
dovrebbero concorrere ad acquistarlo. 

CORLEONE (SICILIA), 17.— Scrivono 
al Ravennate che giorni sono, in una 
camera attigua a questa' Chiesa catte
drale, fu rinvenuto strangolato sul pa
vimento uno dei sagrestani, un tale An
drea Campagna, di anni 70, ex frate 
laico agostiniano. 

I Pare che il furto sia stato l'obbiettivo 
principale del delitto. 

-f-*H 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 17. — Il Temps, parlando 
della dimissione dei ministri Goulard e 
Simon, dice che questo fatto non prova 
che una cosa sola, cioè, che il patto di 
Bordeaux ha fatto il suo tempo così pel 
governo come pel paese, e che il ga
binetto deve ormai uscire della neutra-
lità politica alla quale lo condannava la 
diversità dei propri elementi. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 18. — Leggesi 
nel Tergesteo : 

A Vienna si ò avvelenato l'agente di 
Borsa Alessandro Exner, già capitano 
d'artiglieria e professore di chimica. 
L'infelice aveva perduto alla Borsa tutto 
il suo scarso patrimonio. 

SPAGNA, 15. - Tutti i giornali ma 
drileni affermauo che i pochi deputati 
radicali e conservatori, che furono ora 
eletti, non piglieranno posto nelle Cor
tes volendo lasciare i federali affatto 
soli. 

-— La Correspondencia de Espana as
sicura che Castelar e Figueras abban
doneranno il Ministero nello stesso tem
po, cioè quando si apriranno le Cortes. 

— L'Impaniai afferma che a 191 a-
scendono i deputati che aderirono alla 
protesta contro il colpo di Stato del 24 
aprile. 

AMERICA, 4. — Un dispaccio da Rio 
Janeiro annuncia che l'arsenale della 
marina di Rio venne completamente di
strutto da uno sprofondamento di ter
reno. Perirono 52 uomini, lo* feriti. Le 
pioggie, hanno cagionato grandi guasti 
in tutta quella provincia, e l'inonda 
zione ha distrutto più della terza parte 
della città di Macatu. 

ATTI UFFICIALI -
4 ^P ^ ^ ^ ^ ^%^ ^ ^ ^ T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ 

19 nwgio 
R. decreto 23 gennaio, che concede, 

senza pregiudizio dei legittimi diritti dei 
terzi, agli individui, corpo morale e 
comune indicati in annesso elenco , 
di poter derivare le acque ne! mede
simo descritte, ciascuno per l'uso, la 
durata e l'annua prestazione in esso no
tate. 

R. decreto Hi maggio, che, a comin
ciare dal 10 maggio 1873, aumenta del
l'uno per cento l'interesse dei puoni 
del Tesoro, fissato col decreto del 1° 
novembre 1872. 

R. decreto 24 aprile, che approva la 
pianta numerica degli insegnanti, altri 
impiegati e serventi per la scuola di 
applicazione degli ingegneri a Napoli. 

R. decreto 16 aprile, che autorizza la 
Banca di Spezia ad aumentare il suo ca
pitale, e approva alcune modificazioni 
dello statuto di essa. 

Nomine nell'ordine della corona d'I
talia. 

L P R M T O R H O AGLI STUDI 
t • . -

P 

Esami di patente elementare 
- ! 

Per disposizione ministeriale del p, p. 
ottobre è stabilito : 

•1, Che gli esami di patente elemen
tare ai maestri ed alle maestre non pos
sono aver luogo prima del 10 agosto. 

2. Che le inscrizioni siano in tutte le 
Provincie chiuse pel 10 agosto, senza 
possibilità di far luogo ad eccezione al
cuna: 

3. Che gli aspiranti maestri debbono 
presentarsi agli esami nella Sessione or
dinaria non permettendosi più di regola 
la Sessione straordinaria. ... 

4. Che nel caso che per ragioni ec 
cezionali si concedesse una Sessione 
straordinaria, a questa non potrebbero 
essere ammessi se non i candidati per 
1'esame di riparazione. 

Ciò si pubblica a conveniente norma 
di chi può averne interesse. 

Il R. Provveditore 
L E P O R A 

ORONACA CITTADINA 
. B NOTIZIE VARIE ' 

non può trattenermi un rischio al quale 
pur si vogliono esporre dei semplici sol-
dati ! ». 

T | 

Il maggiore d' un tratto andò verso 
1 * ì * * • ' Vi 

ui e gli porse la mano dicendo sem
plicemente. « Avete ragione ! Ebbene sia 
in nome di Dio ! Se riuscite salvate due-,, 
cento dei nostri bravi giovani, se no... 
dà una palla cieca, non si muore meno, 
da eroi! — Quanti uomini volete per 
iscorta ? » f n w 

r 

« Nessuno ! se fossimo attaccati ci cop-, 
verrebbe soggiacere ugualmente ad una 
forza superiore, ed ove uno cadesse, certo 
non si salverebbero gli altri, una volta 
che il nemico si fosse posto in atten-
zione. Sarebbe sacrificare inutilmente pa: 

racchi, la dove uno solo basta pel mes 
saggio: oltre di che 1'essere in più po
trebbe tornar fatale nel passare neipunti 
scoperti al chiaro lii luna, mentre, ̂ np 
solo può più facilmente andar oltre inos-
servato.V , /' ' 

Il vecchio superiore guardava con una . :%n ••ÌI (i:ù <j ! Rari m rii 
specie di ammirazionen giovane, «poeta 
e visionario» corno spesso Walther in 
ischerzo veniva chiamato, il quale una 

volta strappato dalle sue fantasticherie, 
procedeva con si fredda ed energica ri
flessione da non perder di vista la me
noma circostanza. Certamente ei non 
sospettava da qual tempesta sol pochi 
istanti innanzi fosse stato agitato quel
l'uomo, e d'onde provenisse quella calma 
con cui andava incontro al pericolo. 

«Dunque solo 1 E quando pensate di 
mettervi in cammino?» 

«Di qui ad un' ora. Conviene che dap
principio la luna sia alta, mentre mi è 
d'uopo di tutta la sua luce per raggiun
ger la cima del monte. Fin là non è già 
pericoloso il chiaro, il luogo è troppo 
vicino a L. perchè s'abbia a temere di 
esser osservati dal nemico, e mi rimane 
ancor tempo quante voglio quand' anche 
sopravvenisse un'oscurità impreveduta. » 

«Or dunque, signori,» disse il mag
giore volgendosi agli altri «andate a-
desso e tenetevi pronti questa notte ad 
un allarme. Signor capitano, fate rad
doppiare le sentinèlle e abbiate cura che 
gli ordini dati pop' anzi vengano eseguiti 
a dovere. Frattanto m'intenderò ancora 
su ciò che preme col tenente Fernow. » 

" • * — * f p 

Gli ufficiali obbedirono, ma all'uscio 
il capitano sì volse ancora indietro e 
disse : 

«Buona notte, tenente Fernow 1» 
Un lieve sorriso sfiorò le labbra di 

Fernow il quate ben sapeva che signi
ficasse quell'addio. 

« Buona notte, signor Capitano! Buona 
notte, signori 1» 

Si volse con uno sguardo al dott. 
Behrend, che teneva gli occhi fisi su di 
lui con espressione di .rimprovero. 

«Non t'importa dunque più niente 
della vita? » gli domandò quegli con 
voce bassa ed affannosa. 

« No » fu la sola risposta dell'altro in 
simile tuono. 

11 Dottore sospirò. «Ma ti vedrò an
cora prima?» 

« Probabilmente ? Ma ora va Roberto ! * 
Con un altro e più grave sospiro il 

medico seguì gli altri e Walther restò 
solo col maggiore e l'aiutante. 

Poteva esser trascorso un quarto 
d'ora quand'egli usciva dalla stanza del 
suo superiore per tornar nella propria. 
Non appena ebbe posto il piede nel cor-

Soeietù d'Ineora£$Ìaniei*tfo fin. 
Padova. — L'Ufficio di Presidenza av
verte i propriiSocii e tutti gli amatori 
dell'agricoltura che nei correnti giorni, 
dall'alba alle ore IO ant. e dalle 2 alle 
5 pom. nel tenìmento di Brusegana, 
sotto la direzione del Prof, Nob. San-
fermo Co. Rocco, sta lavorando un Ara
tro Alien e che la gentilezza del Pro
fessore suddetto permette ai visitatori 
l'assistenza ai lavori. 

VWinaela alla Sirena, —- Ieri, 
passando da S. Urbano, abbiamo veduto 

finalmente aperta questa farmacia, che 
era da qualche tempo in restauro. Il 
sig. Francesconi proprietario non volle 
essere da meno degli altri, e segui an
ch'esso quella corrente di rinnovamento 
per la quale" molti negozii della città 
si posero in grado di farle onore. 

La farmacia alla Sirena ch'era una 
delle più tetre e disadorne della città, 
ha ora un aspetto allegro ed elegante. 
Il soffitto condotto in mormorino bianco, 
nel cui mezzo si disegna una stella in 
vetri assai ben pensata, giova molto a 
disperdere l'antica apparenza, e sugli 
scafhdi tinti in bianco figurano bella
mente disposti i vasi dei farmaci. Un 
grazioso lampadario spande attraverso 
le sfere bianche di cristallo, riflessa dai 

* • 

riverberi, una luce uniforme e grade
vole. Anche il banco è d'ottimo gusto, 
ed il colore oscuro n'è reso spiccato dalle 
dorature che lofregiano opportunamen
te, 11 negozio del sig. Francesconi non 
è pur troppo di quelli a cui si possano 
a cuor sincero augurare buoni affari, 
ma noi ci congratuliamo in ogni modo 
con lui, e desideriamo che il suo esem-
pio trovi imitatori. 

Icr* sera alle ore 9. 12, col treno 
internazionale passò da questa Stazione, 
diretta a Venezia la Principessa Mar
gherita. Non sì aveva alcun preavviso. 

llnsfioa della Città di Padova. 
— Programma dei pezzi da eseguirsi 
domani in Piazza Unità d'Italia alle ore 
6 pomeridiane: 

2. Sinfonìa - Éomino Nero, Rossi. « 
3. Concerto a tre, clarino, cor -.etto, « 

flicorno basso, Frosali. 
4. Ballabile - Rodolfo, Giorza. 
5. Valz, Strauss. 
6. Potpouri - Menestrello, Frelich. 
7. Marcia. 
«8° Reggimenti» Fan te r ia . — 

Programma dei pezzi da eseguirsi do
mani 22 maggio, in Piazza V. E. dalle 6 
alle 7 lr2 pom, 

1. Marcia, Bilia. 
2. Sinfonia - Sijètais Roy, Adam. 
3. Valtzer - V Usignuolo, Julien. 

,4. Tempesta e Cavatina - Marco Vi
sconti, Petrella. 

5. Polka, Erminia, Bottazzi. 
6. Congiura e finale III0 Emani, Verdi. 
7. Valtzer - Brindisi, Tanara. 
F u r t o ed a r r o t o . — Furono ieri 

rubate alquante viti di ferro ad un fab
bricatore di carrozze Vennero però to
sto sequestrate dalla P. S. coll'arresto 
di un fabbro, mentre le metteva in opera 
sotto altra forma. 

Operaselo».! eseguite dall'ispetto
rato e guardie municipali, 21 corrente: 
Contravvenzioni alle vetture pubbliche 3. 

in genere 15. 
Cani accalappiati 1. 
Verdura sequestrata chilog.ì 6. 

Processo Agnolotti. ~ Non sap
piamo da dove il Bacchigliene (giornale) 
di ieri abbia tratta la notizia che la Corte 

ridoio, che a quella conduceva, gli ap
parve nell'ombra una figura che stac
candosi dalla parete presso alla quale 
fino allora s'era tenuta immobile gli 
sbarrava il cammino.. 

«M.r Fernow! Io v'aspetto già da un 
buon pezzo!» 

Walther si fermò riconoscendo l'ame
ricano. 

« Che desiderate da me, M.r Alison •? » 
« Posso aver da voi l'onore di un col

loquio?» 
A quest' interrogazione Walther guar

dò l'orologio : aveva ancor quasi un' ora 
di tempo. «Sono a'vostri ordini.» ;,,., 

i 

Egli comprendeva ciò che ora doveva 
avvenire; un solo sguardo al viso d'Henry 
era bastato a persuaderlo che il timore 
di Jane era giusto. Anche questo dun
que ! Non una,goccia dell'amaro calice 
gli aveva da esser risparmiata! t 

Alison senza aggiunger una parola, lo 
ayea preceduto, ed apriva ora' un uscio 
dall'altra parte; Walther esitò un istante 
ad entrarvi, poich' era quello della stanza 
ove poc'anzi si era intrattenuto con Jane ; 

né all'americano sfuggì quell' atto di esi
tazione. 

t Qui si sta... assai tranquilli 1 Od a-
vreste forse qualche contrarietà per que
sta stanza?» 

Senza rispondere il giovane ufficiale 
passò prontamente oltre la soglia, ed 
Alison gli tenne dietro. La stanza era 
nuovamente vuota; vi spargeva il suo 
fosco chiarore la lampada appesa alla 
volta, ma il fuoco del caminetto era 
già quasi spento. Soltanto la rossa brace, 
crepitando ancor leggermente con qual
che rada scintilla, illuminava anche que
sta volta due figure sebbene d'una luce 
più debole ed incerta che quella della 
viva fiamma. Walther s'appoggiava come -' 
innanzi al camino; in faccia a lui, nel 
posto ove era stata seduta Jane, si po
neva Henry ; fra loro la fosca brace ar 
dente. 

{Continua) 
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d'Assise di Bergamo avea condannato 
l'Agnolòtti a ?0 anni di custodia.' 

Se stiamo all'ora in cui è uscito il 
Bacchiglione, quel giornale avrebbe do
vuto conoscere il tenore della sentenza 
prima che fòsse pronunziata. 

Alle ore 9 jjV dì ieri sera noi ab
biamo ricevuto ii seguente nostro dispac
cio particolare: 

Bergamo 20, ore 8.25 p. 
«Agnoletti fu condannato ai lavori 

forzati a yfòv 
I l P a d r e C c r e s a . — Mentre alcuni 

giornali hanno annunziato che si stavano 
facendo pratiche attive per l'estradizione 

•del Barnabita Padre Ceresa fuggito in 
(svizzera, ieri mattina alle ore 4 i|2,egli 
stesso si è-costituito nel carcere crini U 
naie di Milano dopo aver prevenuto di 
questa sua d liberazione il Procuratore 
del Re con una lettera dalla Svizzera. 

A l b e r t o E r r e r à . — 11 Ministero 
della pubblica istruzione con Decreto 15 
cori*, ha au'orizzito sopra titoli il prof. 
Alberto Errerà ad essere docente privato 
di diritto industriale presso la II. Uni
versità di Padova;ed ha quindi annuito 
alla proposta della Direzione dell'Uni-
versità di esonerare ii prof. A. Errerà 
da qualunque esame sia orale o scritto 
e da qualunque lezione di prova, rite 
nendo garanzia sufficiente ciò che egli 
ha folto e pubblicato fino adesso. Il 
Ciuaris. Comm. Tolomei direttore della 
Facoltà giuridico politica ne diede par
tecipazione al suddetto professore com
piaceli losi di questa nomina e lodando 
il dì lui zelo pegli studi e l'attività sin
golare di cui diede fin qui non dubbie 
proverei esternando la sua certezza che 
l'Errerà si presterà anche così al pro
gresso della scienza ed al vero utile della 
studiosa gioventù. 

Alessandro Manzoni. — Leggesi 
nel Pungolo 20: 

Anche oggi le notizie della salute di 
Manzoni sono buone. Ecco il bullettino 
di questa mane: 

20 maggio, mattina. 
Notte tranquilla — continua la calma 

anche stamane, La malattia avendo ri-
• 

pigliato il suo lento ricorso, non si pubbli
cheranno ulteriori notizie se non quando 
insorgessero nuove manifestazioni. 

GHEIUNI — TODBSCIUNL 
F a l l i anelito. - Sulla piazza di Verona 

continua la triste impressione prodotta 
dal fallimento S. dal quale rimasero spe
cialmente danneggiate due Ditte assai 
rispettabili nel commercio. 

A s t r o n o m i a . — Un ecclisse parziale 
di sole è annunziato per il 26 corr. La 
massima oscurità sarà alle 9. 18 minuti 
del mattino. L'ecclisse però non sarà vi
sibile che nella parte più meridionale d'I
talia. 

In questi giorni poi oltre la congiun
zione di Veneree di Mercurio si noterà il 
passaggio della Luna fra questi due pia
neti, tocche permetterà di vedere bene 
Mercurio. 
^ D e n n c u n i t e . — Lunedì, col treno 
diretto da Trieste a Milano, passarono 
di qui due ragazze, che dal colore oli
vastro e dai lineamenti si palesavano 
dell'estremo oriente. . 

Tutte e due riproducevano il fenome
no dei fumosi fratelli Siamesi, colla sola 
differenza che sono unite dalla parte 
della schiena. 

La Gazzetta di Venezia dice che sces ero 
alla Stazione, e mostrarono di non essere 
punto impacciate nei movimenti e di a-
vere un umore abbastanza allegro, se 
consideriamo la strana ed infelicissima 
loro condizione. Ci fu questione se do-
veano pagare il biglietto della ferrovia,' 
per una o per due persone. Il quesito 
rimase insoluto, e fu rimesso alla deci
sione delle autorità ferroviarie superiori! 

T r e a n n e g a t i . — Leggesi nella 
t Gazzetta di Mantova 20 : 

Ieri sera verso le nove ore cinque gio
vanotti attraversavano in battello il lago 
superiore, reduci da una gita agli An
geli, quando ad un cento o duecento 
metri dalla nuova stazione ferroviaria il 
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; remigante di prora, mal riuscito un col-
. po di remo, cadde nell'acqua. I suoi com

pagni coli'ansia febbrile di salvarlo si 
gettarono a prora, ma il battello squi
librato si capovolse rovesciandoli tutti 
nel lago. 

Alle grida di quegli infelici accorse 
gente sulla riva, e primo il signor Maini 
Domenico luogotenente d'amministra
zione che gettossi nell'acqua e giunse 
a trarne uno salvo a terra, mentre altri 
soccorrevano e salvavano un secondo ; 
ma tra di loro erano già morti. I loro 
cadaveri furono trovati stamane un venti 
metri distanti dal battello, rivolti ognu
no in opposta direzione. Essi sono Un-
gari Demetrio, Montechi Oreste, Lussnti 
Anodante; e i salvati Ghiaini Narciso, 
e Lusenti Luigi fratello all' altro ebe re
stò vittima.. L' Ungari era espertissimo 
nuotatore: pure non giunse a riva. 

P r e s t i t o d i Napol i . — Pubblichia
mo il risultato della settima Estrazione 
del prestito della città di Napoli. 

PARLAMENTO ITALIANO 

07511 L. 25,000 
39334 
27945 
13751 
86961 
84290 
34550 
64853 
86820 
82301 
65256 
84293 
15340 
59522 
58571 
3319 
45059 
21241 
02553 
22040 
4113 

24115 
22935 
64145 
12287 
79991 
53441 
79832 
20523 
83802 
87441 
16740 
67315 

)> 

M 

?5 

51 

5* 

$ì 

59 

1» 

* 

55 

55 

33 

33 

33 

93 

33 

33 

33 

35 

33 

33 

3 

9* 

33 

3 : 

1,000 
>5 

500 
33 

93 

53 

400 
35 

33 

33 

33 

33 

39 

31 

33 

300 
33 

33 

33 

3> 

13 

33 

35 

33 

33 

33 

33 

35 

53 

33 

35 

55 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

39 

33 

33 

33 

33 

93 

15 

250 

83299 L. 300 
20349 
72175 
67035 
80296 
82276 
5228 
20070 
79017 
55303 
78885 
08686 
71676 
2544 

6^393 
11482 
84333 
1001 
82907 
5 
69903 
7394 
82148 
38507 
f \ 

8423 
45074 
B3492 
84972 
40294 
32120 
55145 

54078 

56085 

33 

35 

35 

33 

33 

33 

3> 

33 

3* 

33 

33 

53 

3* 

33 

33 

33 

33 

55 

33 

55 

33 

33 

39 

33 

33 

35 

33 

35 

33 

33 

•3 

33 

35 

33 

39 

3» 

33 

35 

35 

33 

33 

33 

33 

di Ufficio dello maio Civile 
Padova : 

BULLETTINO DEL 20 MAGGIO 1873. 
Nascite. — Maschi n. 13 femmine n. 2. 
Morti. — Gozzagon Pietro di Andrea, 

d'anni 2, di Padova. 
Vanzo-MoreUo Teresa fu Giovanni, di 

anni 64, industriante, di Padova, vedova. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

D E P A. D O V A. 

22 maggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore l i m.R6 s. 23.6 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 58 s. 50,7 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite ali' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

S& m a g g i o 

Baroni, a 0° — mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. • 
Dir. e for, del vento 
Stato del cielo . . 

Ore Ore 
9 a. 

7561 

3p. 

755 0 

Ore 
9p. 

tl8,'2't2*°4 
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11.32 
73 

ONQL 
quasi 

ser. 

10 82 
54 

S 1 
nuv. 
ser. 

755.8 
f16°8 

9 93 
70 

m i 
ser. 

Dai mezzodì del 20 al mezzodì del 21 
Temperatura massima <=» -f- 23°8 

» minima => - j - 13°.6 

BULLETTINO GQMMERGIALE 
Venezia, 20. - Reni, it, 72.90. 

vi 20 franchi 23.27 23.28. 
Milano, 20. — Il ribasso sulle Banche 

oggi fece ulteriori progressi. 
Rend. it. 72.70. 
I 20 franchi 23.27 23.23. 
Sete. Mercato animato: conti

nuano le domande ed acquisti 
tanto di greggio che di lavorate. 

Mone, 19. — Sete. Affari migliori con 
fermezza nei prezzi. 

C A M B R A D R 1 D I S P U T A T I 
Seduta del 20 maggio 1873 

Presidenza BIANCHRRI 

Continua la discussione sulla pro
posta Mancini per l'espulsione dei 
Gesuiti. ; 

Michelini appoggia 'a proposta 
Mancini per l'esclusione dei Gesuiti, 
come nelle altro provincia. 

Varò combatte la proposta, volen
do un diritto comune, e che non in-
fliggansi pene a chi non commetto 
reati : trova che tale disposizione sa
rebbe un regresso di 25 anni. 
* Crede che lo Stato non debba te
mere quella Compagnia, e farsi trop
po piccolo e debole. 

Trova la proposta contraria alla 
libertà. 

Mancini sostiene la sua proposta: 
dice che se non voglionsi Gesuiti, 
non basta la dissoluzione del Corpo 
morale, poiché tutti sanno come essi 
esistono, agiscono, imperversano e-
gualmente: ribatte gli argomenti de
gli oppositori: si oppone al rinvio 
agli uffici, considerandolo come una 
reiezione della proposta: replica non 
doversi trattare la provincia romana 
diversamente dalle altre : si estende 
ad esporre i mali gravissimi che la 
Società dei Gesuiti arrecò sempre in 
tutti gli Stati. 

Defalco (ministro) contesta che sia 
applicata in tutte le provincie d'Ita
lia la legge di espulsione: sostiene 
l'urgenza di deliberare sul progetto: 
respinge le proposte Carini e Man
cini. 

Plutino Agostino, dichiarando che 
si attiene ai principii di libertà, ap
poggia Mancini. 

Chiaves crede che dal momento 
che furono soppresse le Corporazioni 
non debbansi più stabilire penalità: 
respinge la proposta Mancini repu
tandola contraria alla libertà : accetta 
quella di Dedonno di non estendere 
a' rappresentante dei Gesuiti le di
sposizioni sui locali, e le altre del
l'articolo 2°. 

Succede un breve e vivo incidente, 
e si sospende la seduta per non avere 
il presidente potuto impedire a Mi-
nervini di parlare. 

Corte chiede l'opinione del mini-
L 

stero : fa considerazioni politiche ci
tando una lettera del ministro Sella 
a Dollinger. 

Sella, dopo citata un'altra lettera, 
dichiara di respingere l'aggiunta di 
Mancini. Dice che nella questione 
delle associazioni lo Stato deve en
trare il, meno possibile, e quando 
vede dei pericoli : condanna la fu
nesta setta, ma non vuole persecu
zione d'individui, potendo esservi per
sone stimabili come il Secchi: basta 
lo scioglimento degli enti: non teme 
il partito clericale : sollecita l'appro
vazione di una legge che abolirà 500 
conventi, e 8000 tra frati e monache. 

Mancini dà spiegazioni : dice che 
la disposizione proposta non è con
tro individui, mageontro la società. 

Il relatore accetta la proposta De-
Donno, e respinge quelle di Mancini 
e Carini. 

Lanza (ministro) respinge la pro
posta Carini. 

Opponendosi a quella di Mancini 
non vuole provvedimenti che possano 
credersi atti di sospetto o di perse
cuzione. 

Ripete che il governo saprà pren
dere energici provvedimenti qualora 
sorgesse il caso di un lieve pericolo 
nella esistenza di quella o di altre 
associazioni : rinnova le dichiara
zioni dei principii ai quali il governo 

nel venire a Roma volle essere fé-
dele. 

La proposta Carini d'invitare.,il 
governo a presentare un progetto sul
l'argomento della proposta Mancini 
è respinta a votazione nominale con 
179 voti contro 157: 1 astenuto. 

Mancini non insiste sulla sua. . 
Approvasi quella di De-Donno , 

Nicotera e Pissavini già accennata. 
(AitttUU* òtefani. 

ULTIME NOTIZIE 

Il Consttiutionnel, 19, riferisce : 
Il sig. Barthólemy Saint-Hilaire, 

alle molte sollecitazioni di cui fu og
getto ieri mattina all'Eliseo da parte 
di molti deputati ansiosi di conoscere 
il vero stato delle cose, avrebbe dato 
questa laconica risposta : 

« Signori, credo che siamo per en
trare in una settimana che diventerà 
storica, » 

è 

imposte assicurano la più giusta ripar« 
tizìone delle medesime. 

Parla del miglioramento della situa 
zione materiale' degl' impiegati gover 
nativi e dello sviluppo della rete-ferro 
viaria, del quale approfitteranno il com 
mercio e la difesa del paese. 

Dichiara che questi feli.'i risultati fu* 
rorio ottenuti specialmente grazie alUac-
cordo e alla cooperazione del governo 
é della rappresentanza del paese. 

Esprime la. speranza che il popolo 
prussiano lascierassi guidare anche nelle 
prossime elezioni da qu sto stesso spi
rito, onde assicurare la prosperità e lo 
sviluppo della patria. 

Assistevano alla chiusura soltanto 50 
membri della-Dieta. 

N O T I Z I E DI B O R S A 

Lo stesso giornale mette quasi in 
dileggio il nuovo ministero, del quale 
ieri ci fu mandata la lista dal tele
grafo, e ne predice la -prossima ca
duta. ' ; 

Leggesi, nella Provìncia' di Pisa 
20 corr.: 

Continua sempre lo sciopero par
ziale delle operaie tessitrici ; però si 
nota che a poco a poco le fabbriche 
vanno ripopolandosi: tutte le sere 
alcune pattuglie vengono mandate 
in perlustrazione fuori delle porte 
all'oggetto di tutelare da ogni even
tuale molestia le operaie elio tornano 
dal lavoro* 

In città tutto procede tranquilla
mente. 

Nella campagna, al contrario, ab
biamo a deplorare un fatto dispia
cente. Giovedì sera due operaie della 
fabbrica Bolaffi in Pisanelìo istiga
rono altre, circa cinquanta, della 
fabbrica stessa, a cessare dal lavoro, 
e quindi tutte insieme precedute da 
una bandiera rossa si diressero in 
Riglione, ove giunte si schierarono 
dinanzi alla fabbrica Nissim e con 
urli, schiamazzi e colpi di pietra 
nelle finestre obbligarono circa 150 
operaie che erano in quella a ces
sare dal lavoro. 

Le due istigataci vennero arre-
state. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia , v 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « V 
Banca, Nazionale -
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banco Italo-German. 

20 , 
7285 (AH. 
n 25 — 
*8 98 -
, : i ,5 .25 

t \ 

-A-

900 liq. 

4S3liq. 
2^1 liq. 

1187 li* 
iltyHtttdt 

538 I l i 
- . : • • • . . . . -

21 
"283f.m. 
J3 221r2 
28 961r2 

ilo 18 

804 f.m. 

482 44 
221 iig 

1136 « i* 
mol ta . 
535 liq. 

Vi * 

Bortolammeo Moschin, ger. respons. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani. 

m f 

VERSAILLES. 20. - Assemblea. -
Procedesi alla nomina degli uffici. Tre
dici dei presidenti eletti appartengono 
alla destra o al centro destro, e 2 al 
centro sinistro. 

Buffet fu eletto presidente della Ca
mera con 359 voti contro Martel che 
n' ebbe 289. Goulard, Benoist, Azi) e 
Vitet furono eletti vice-presidenti. Martel 
non ottenne una maggioranza sufficiente. 

Dufaure presenta il progetto di legge 
elettorale. 

Il governo dichiara che accetta la di
scussione dell'interpellanza Buffet per 
venerdì. 

BERLINO, 20. — La sessione della 
Dieta prussiana fu chiusa da Roon colla 
lettera del discorso reale. 

Il discorso constata gli ottimi risul-
tati della sessione. , 

Dice che la riforma dell'amministra-
zione interna è terminata nelle sue basi 

1 t * 

principali. ; 
Esprime la fiducia che le leggi eccle

siastiche conduranno la pace fra i mem-
bri delle diverse confessioni, ed indur
ranno la chiesa ad impegnare le sue 
forze unicamente al puro servizio della 
parola di Dio. 

Accenna all'ottima situazione delle fi
nanze. 

* • • • i ' • ' 

Constata che le leggi votate circa le 

JSJ ed *-
ftfa veittlthaite- aiUtatt! ««miei* na«>» 
di cine, median te la dell s tasa 9m* •< 
valenta Àvuittm®. filavwyDu Bai 
d i fc.*»ttd»H,«, ' - < ! ' ! ii i 

5) Saluto a tutti colla dolo'* Revalentu 
Arabica DB.Barry!>di Londra, delizioso 
alimentò riparatore ohe ha operato nu
mero 75,000 guarigioni, senza medicina 
e senza purghe. La l\ev*lonta economizza 
20 volte il sno prezzo in altri rim di, re
stituendo perfetta sanità agli organi dell» 
disrest'one, ai nervi, polmoni, f gato è 
membrana mnoosa, perfino, ai più este
nuati per oausa dalì« cattive e laboriose 
d gestioni, (dispepsie), gastriti, gastral
gie, costipazioni abituali, emorroidi, pal
pitazioni dì cuore, diarree, gonfiezze, oa-
pogiro e ronzìo di orecchi, acidità, .pi
tuita, nausee e vomiti in tempo di f r s -
vidanza, dolori, orata ri e scasimi da 
stomaco, insonnia, tosse, oppressione» 
aisma, bronchiti, etisia (consunzione), 
artriti, erosioni cutanee, deperimento, 
reumatismo, gotta, fabbri, catirro, Iste-
nismo, nevralgia, vbi dol sangio, idro
pisia, mancanza di freschezza e di ener
gia nervosa. v 

Cura n. 64,420. 
Alessandria d'Egitto 22 maggio 1868. 

Ho avuto r occasione di apprezzare 
tutta l'utilitàdel'a'vostraRela.venta Ara
bica, che ho preso tre masi or sono. Er* 
affetto da nove anni da una coatioazione» 
ribellissima. Era terribile! edi migliori 
medici mi avevano dichiarato essere im-
po8Sibilo guarirmi. Si rallegrino ora ! 
sofferenti! Se la scienza medica ò inoa-
Daoe, la semplicissima Rovaio ita Arabia» 
ci soccorre, coi risaltati i più soddisfa
centi. Essa mi ha gua ito radicalmente, 
o non ho più irrego;arità nelle funzioni 
né più tristezza, né melanconia. Mi ha 
dato insomma una novella vita. 

A. SPAI)A.IIO 

Più nntritiva della oarae, essa fa eco
nomizzare 50 volte il suo presso in al« 
tri rimedi. In «oattole di lat ta: 1T4 di 
Ufi 2 fr. 50 cent.; ltf kii. 4 fr. 50 oent. 
1 Idi. 3 fr.; 2 li* kii. 17 fr. 50 oentes.; 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. I taseot t i d i 
t&evalenta : aouttole da 1)2 kii. fr. 4.50; 
dà l kil. fr. 8. Barry Du Barry e Como. 
% via Oporto, Torino; od in provinola 
presso i farmacisti e i droghieri. Rae-
comandiamo anehe la R e v a l e n t a a l 
C l o e e e l a t t e in polvere o in T a v o l e t t * 
per 12 tazze 2 fr. 60 cent.; per 24 tassa 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franohi. 

Il pubblico è perfettamente garantite 
contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare no* 
doversi confondere i loro prodotti eoa 
la ReVttlenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti. 
Pianori e Mauro, Giallo Viviani farm. ai 
due servi, Cavazsani farm. — Pordeno
ne, ftovigli©, farm. Varasciai — porto-
gruaro, A. Malipiorl farmaoiita—? Rat 
vigo, A. Diego, G. Caffagnoli — 8. Vito al 
'ragliamento, Pietro Qaartara farmaoiita 
— Tolmezzo, Oius. Chin«*i f*rm. — Tre
viso, Zanetti — Udiae, A FJIipusxl, Com
messati — Venezia, Ponoi, Zampironi, 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bel-
iinato, A. Longega — Verona, Francese» 
Gasoli, Adriano Prinzi, Cesare Baggiaie* 
— Vicenza, Luigi Mfeioio, Valeri — Vii-
torio-Ceueda, L. Marchetti farmacista—-
Bass&no, Luigi Fabris di Baldassare—Bel
luno, B. Porcellini — Feltro, Nicolò Dal
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova, 
F. Dalia Chiara farm. reale -~ Oderzo» 
1. Pottini, L. mimati. 

SPETTACOLI 
Tea t ro Garibaldi . — La dram

matica Compagnia Piemontese Cuniberti. 
e Socio, rappresenta : 

Moda, lusso, debit. — Ore 8 1(2. 

* • \ 
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R. Prefettura di Padova 
Avviso di rcincanto 

Presentata in tempo uuia offerta di 
yìbas.o del ventehiruf' HU! \razzo d it, 
lire 8d 151.30, in cai è rimitela .La deli
bera provvisoria pei lavori dì corru
zione, l'uno d'una cucina e 1 anmssi nel
la R. Casa di Pena in qm-ata ci'tà e l'al
tro di aggiunta ai faberioato fed uso di 
Cor-po di guardia nelta Casa stèssei si 
renda noto, che nel giorno di mercoledì 
4 giugno p v. alle oro 18 raerld. nella 
residenza di questa Prefettura avrà luogo 
il.reinoaato del lavori s,e**i. 

La gara sarà riaperta col metodo di 
•stiQzions di candele, salla basa (iella 
pipe cacata ultima offerti e la delibera 
<9c»j<u ra, seduta stante, a favore di ohi 
avia oli rto li partito -nigllor». 

Lei resto le condizioni del reincanto 
fono quella stessa riportate neli'nvviso 
d'asta 17 aprilo p. p. n. 1834-3499. 

Padova, 19 maggio 1873. 
11 Segretario SQUARCINA 

R. Pretura Mai (lamentale di Monselice 
Accettazione d'eredità 

* — * l 

Il sig avv. Pier Catterino dott. Cicogna 
sella sua qualità ai cu atore dei n- sol-
turi u ai minorenni Gi« vm.ni ed Eugeiio 
Guerr» dei vivente nob Federico, dom -
cibati in Mihno, mediante personale com
parsa nella cancelleria della suddetta 
Pretura nel dì S6 aprile 1873 he dichia
rato di non accettare altrimenti che col 
beni floio dell'invor>t-ai io la eredità de-1 
fa conte Giovaoni Guerra, proaio ie> 
minorenni sunnominati, mancato ai vivi 
In B:< ita glia l'8 novembre 1871 oon te
stamento olografo 31 geni aio 1865. 

Tento fi deduce a inbblioa notizia 
gluma il disposto dall'ari. 955 del Codice 
Civile. 

Dalla Cancan, della R. Pretura Mand. 
Monselice, li 14 maggio 1873. 

Il vice cancelliere 
1-387 A. PERINI 

ftp; r-H 

QURI è il migliora dei H ° 
ferruginosi? o 

ha riposti è facile ; in fatti teyìlloteM a 
*A i confetti sono d'una digoatiauo/jN fa ed 
difficile, e spesso passano nello stò 
maco e negli intestini senza dise»o-

* - * • 

>'• 

o 

giiersi; le polveri, le pillole e rirDl>KÌ« -3 
« base, *ia di ferro ridotto, sia d ' ra 7 J j 
i^a lo di ferro o di ioduro di ferro,& 
anneriscono i denti alterandone [om u 
smalto e provocano di sovente la cos-p^ rt 

Solo il Fosfato di ferro ài boras, £3 * 
non ha alcuno di questi inconvcniqnli; m r2 
esso è liquido simile ad acqua miiie-p m 
raie, senza gusto né sapore di ferro; fev $ 

j|$ si mescola benissimo col vino e OOsiO ^ 
fortifica nella loro composizìooe glifttSj 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla pi ?S 
eletta dei medici dei mondo intero egli fy S 
viene adottato per la guarigione dmì,; 2 
inalidì stomaco, colori pallidi, unpq? . ra3 
verimentodi sangue ai quali le s ignp^gi pn 
e le fanciulle delicate sono si spesso h ; 
soggette. ' | | ? H 

ma 

M 

EH 

'a 

MEDICI»* DEI FANCIULLI E*§ 
Da quindici anni, lo Sciroppo dim$> 

rafano iodato di Grimault e O , far- Rrjij . 
macisti a Parigi, è impiegato sopiate g 
una scala ogni giorno crescenti) Ujm & 
luogo dell1 olio di fegato di merluzzo, j$* £3 
É sopratutto come medicamento dei p4?^ 

,~. fanciulli che offre dei risultati r imar-b*© 
(3 fievoli ; a Parigi solamente 6 sommi-£8 r H 

** lustralo ogni anno a più di 20^000 fan*HH £ 
11'iulli tanto per gP ingorghi glandulavi hi ^ 
^quanto contro il pallore))* molleimf^tt 

^ideMe carni, le eruzioni della testa eM ^ 
ìgtààjl viso, la mancanza d'appetito) ecc. pw - r 
jSfisso è divenuto, per cosi dire, una j[Jjj 
^necessità domestica, e ittita le spacjfipj p^ 
jg previdenti, alla primavera e neiPin* % 3 

turinone amministrano ai lorp fanciulli w&A 
due o tre flaconi. Esso previene alires» CJS 
le malattie, facilita lo sviluppo ed e é - | | A 
cita l'appetito, |jjj -g 

o 

§ 

V* 

• 

ì& 

& N 

GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DI PETTO 

* * • 

Lo Sciroppo d'Ipofosfilo di calce dei 
SS, Grimault e O , farmacisti a Parigi, 
è non solamente la preparazione con- „ w 
sacrata per esperienza a guarire e | 2 ^ 
prevenire le malattie di petto, tossi, f^<£ 
raffredori e catarri, ma ancora quelle f:^^ 
di vecchia data. Basta confrontare jgj 
qiiesio prodotto con altri simili per età w 
preferirlo ed accordargli rimporiau^iM 
oramai riconosciutagli da unto il S& 

•weoipo medico. Sono la su;i irifluèiìaa',,^ 
fejla tosse sparisce, i sudori noHitr^ii:gn 
^cessano e gli ammalati riacquistano pi.J3 
u rapidamente la salute ed il buoaj^i: 

umore. 

L'ASMA GUARITA! 

Ci 

<I> 

I Cigaretti indiani al canapa in- m fc 
diano di Grimault e C u , farmacisti a b ] cai 
Parigi, bono un, medicamento il p ' i u Q ' S 
nuovo od il più efficace contro Ta-sM â, M 
h/tii laringea, V^sLinzione della voce, W 5 
Voppressione, la soffocazione, rfn-fcS'S 
wwtHO e la neoralgia faciale. 

M^RMLi Bl PAftOTA 
f»%7 •«*« Tl#*1 »•«•"JJ??™fS? 

^ • • ^ - ' 

Ha cedersi auehe sii
li per la prossima Fiera del 

6anto 
in PADOVA 

Negozio completamente fornito di Cbin-
Ciiglierie d'uuualità con utensili ed an 
nesso niaga/zeno, posto nel punto più 
•*uturioi> della Città in via Veti rocchi, 
-otto ì' Università a condizioni di tutta 
convenienza. 

Mie trattative rivolgersi allò studio 
del sig. avv, doti. Jacopo Visco via Santa 
Sofia n. 3898. 

NB. l>a oggi in | ioi si p r o c e d e r à 
a l la Vcud i l» a g r a n i l e riB»a«so 
d a ! p r e z z o s e g n a t o 14 341 

•r i l » «J - —» 4 b •* JfcMifc" - M M ^ I ^ t *"» • * * b M h l • , ^ J » - « * J f c * * ^ . W 

del sig. ENRICO WIGET 
è stato trasferito da Altstalhon 

Ror&chjch 
presso il Lago di Costanza 

ÌI 

3-349 
I 

ONE 
della Tipografia edit. Sacchetto 

EACCONTO 
DI 

Carlo musile! ni 

Un volume in 16° - Prezzo: Cent. 75 

z o -L F i 
La Ditta Giuseppe Taboya «JU I'ADOTA 

•wverto i signon pi*BiU»iiU ubo alighe 
n qm>»t'&hno trova*» j OTT«dttU di •««iic 
inclita di £olfo et R imimi Q S le l l l a 
«la in pani ohe maon»to alla più par 
feita finezza «d a grezzi oonTen>eLr»8Si-
oi. 40 &.7 

RABBINO A. 
Istruzioni popolari sui Giurati 

annotazioni pratiche relative 
Padova 1871. 

P r e z z o Cent . ftO. 

A. prof. cav. SELMI 

h DELIA FABBRICASI! E COKSIRVAZIONB 
Dfìl VINI 

P i 

n 

£-

i 

Trebbiatrice per (rifoglio e semi minuti (sistema Holmes). 

MILANO 
Ferdinando Pistorius 

NAPOLI 
Padova , Piazza Vittorio Emanuele. 2 381 

V • ^^i^^^^iyi^; 
• • * 
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Touristes Bureau 
?$M 

^ 

;t! ,0' 
a. 

tfivttucljijaeae 

e 

SZKO nBontcuuovo dS f ron t e a l l ' a n t i c a B o r s a 

Assume per l'epoca della prossima Esposizione e pel correspettivo di sole k. lire 5 0 0 
1 cinquecento), di somministrare al viaggiatore: 
3 1. Un viglietlo di circolazione in ferrovia di seconda classe, andata e ritorno valevole 
^per 4 5 giorni, in partenza da Verona; 

% Alloggio in Vienna in buona posizione per 1 4 giorni; 
3. Colazione e pranzo al Gran Restaurant di N a t a l e SSiSlì di Milano nel Palazzo 

i | della Esposizione per 1 4 giorni; 
£ Entrata libera nelle feste e trattenimenti musicali; 
5. Servizio di piazza per la visita della città di Vienna. 

Le sottoscrizioni si viccyono presso le sotto indicate Ditte cb« dietro richiesta consegne
ranno gratis i programmi in dettaglio ed offriranno qualunque altro schiarimento. 

| In T i e n i l a : presso la Sede della Società Touristen Bureau, e presso I. Epstein ban-
Schicre — in P a r i g i : ' presso C, F. Dolz e C. 

PER L'ITALIA 
i 

In V e r o n a : presso l'Agenzia Generale iapprontata dalla Ditta Giuseppe Buja e C 
w Via S. Fermo Maggiore n, 23, e Succursali — in M i l a n o : presso l'Impresa Mcrzario, Via 

Ciovassino n. i — in T o r i n o : presso Tommaso Gajet, Via Porta Palatina n. 12 — in T e e 
m n e z l a : presso T. Bertina e C, ~ in P a d o v a : presso Francesco Anus asi, ed in vari-

altre città; 15 318 
-: 1 - ; y v • • - - / . nn 

, l 

* Jb tfuenie et**wr<c 52 MUVptyfy&lì i d em»»! , t faliltrfteantl Ufi quo" 
e s sendo o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e c h e n o n ni devono confondere 

l l o r o p r o d o t t i co l l a RHVAIJKNVA AnAHeflCA B n B a r r y Non accentare 
s ca to l e n é t a v o l e t t e s e n ^ a la n o s t r a Arsita s o p r a 11 s ig i l lo : • Rarry 
d n B a r r y e Comp. London » 
A V V I » © I M P O R T A N T E ! Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura sarà bastante 

per ta Rcvalvnta. Mediante un processo brevettilo *iamo pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione della Revalmta ne migliora cousidcrabilmento il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituai^ 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro? ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
«unzione), pneumoma eruzione, deperimento^ diabete, anemia, reumatismo^ gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colora mancanza di m* 
s*rui, di freschezza e di energia. Essa t pure i) miglior* corroborante pei fanciulli deboli e per 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
&;onomi*$a B0 volte il ÌUO prtszo in altri rinwdi e nutrisco raglio die la carne, facendo dunque 

dojipitt economia. 
Cura n° 75,814 Bra, 23 febbraio 1871 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pKt 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. *ii venne tu felico idea di sperimentare ia uoqi 
mai abbastanza Iodata Revalanto Arabica^ e ne ottenne un felice risultato, mia oiadrc trovandosi 
ora quasi ristabilita. > Gmr>A*MQO Cinto* 

Cura H° t>5,18«. PrunviUo ^circond. di ftiondovi), 544 ottobre iStìrt. 
• . » La posse assicurare che da due anni osando questa meravigliosa Hevalenta, mn maio più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 8A anni. 
Le mi* gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu

sto, come a 50 anni, lo mi sento inso/tuaa riugiovauito, predico, confesso, visito «mraaiat^ facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentòmi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. P4 CXSTILUJ laureato in teologia, arciprete di Pnmetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore —~ In seguito a maialila epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da bea sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti te insonnie, l'agitazione nervosa insop
portabile, mi faceva errare per ore intere sènza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici \u\ avevano prescritti inalili rii&edii ornai disperando volli far prova dell» 
vostra farina di {salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento, 11 vero nome di Ih-
\H.attttia non conviene, poiché, grazie n Dio> essa mi hn fatto rivivere e riprendere la mia po
sizione sociale. Marchesa DK BIVÉDÌ». 

PrCXXls La scatola di latta del peso di \\l di chil. fiv&SO; 1(2 chiL fr, *:K0; \ chilogr. 
ir. 8 ; % chilogr. e Ìj& fr. 17:K0; 6 chil. fr, 56; 12 chilogr. fr. 65. 

Pei ì viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca* si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the? vino, brodo, cioceolatte» ecc. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e PajppctitOj nutriscono nel tempo stesso piò che 1» 
carne: fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando lo persone le più indebolita. I n e a -
tole da 1 libbra inglese I>. 4.50% Idrm da £ libbre Inglesi &:; ». 

n L CIOGGOLATTB 
Dà l'appettilo, la digestione cori buon sonno, forza dei nervi> dei polmoni, del sistema musco 

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio iStótì. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi filare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai du questi martori, merco della vesti a meravgiios» Rwakmib 
al Cioccolutte. t FHANGBSOO BWW , sindaco. 

Cura n° 70,406'.' Cadice (Spagna), 8 giugno 18«8. 
Signore — Ho il gran piacere di poter ùirvi che raia moglie, che -loiTorse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agfi intestini e di insonnie continue, h perfettamente guarita colla vo
stra incomparabile Revalcnta <W Cioceolatte. VÌCBMTE MOVANO. 

Curo n° 68,7tS " Parigi, H aprile 1866. 
Signore —- Uh figlia che ^offriva cccessivameiitOy noji poteva più né digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa Ora essa sta benissimo grafie 
alla Mwufonta al CioccolaUe: che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione* 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sociezza di earni ed un'allegrezza' di spirito, a cui da lungo 
teii-po non era più avvezza. H. ni MO.TI.OOIS. ? 

P r e a a e l : In Polvere: scatole di latta per 12 ta?;ze f. 2:50; per 24 fr. 4:80-, per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17:80. In Tavolate: per 12 tazze fr, 2:80; per 9M fr. 4:80; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro v&glm postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito principale: Ktau'ry «Sw B'asrry © Cwwap. 2̂  via Qporto, Torino.. 

ftirlv©XL«ll1tOi:*i* » P A B O V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Cavazzani, farmacista 
PORDENONE, Roviglio; farm Varascini. — PORTOGRUARO. A. Malipien, farai —ROVIGO 

A Diego; G. Caffagnoli, — S. VITO AL TAtìLIA'MENTO Pici.ro Quaitara, farmacista. - • TOL. 
MEZZO. Gius. Chiiissi farro. — TREVISO. Zanetti. ~- URINE. A. Filipnzzi; Gomroessati. -
VENEZIA. Pouci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Aneillp; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA Luigi —gialo; Valeri 
—• VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farmi >- BASSANO Luigi Fabris dì Baldassare. — FEl-
7M. Nicolò Dalll lmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farro Beale. -
ODERZO. L Cinotti; L. Disamiti, 

bili mento rianzdo achicoltura 
• 

i Milano, Via Monte di Pietà, N. 24. 

È aperta la sottoscrizione pel Some Bachi, allevamento 1874, a termini 
del programma 1" aprile 1873, che si spedisce a richiesta. 
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